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IL FOCUS  CON I DATI DEL CENTRO STUDI “LAVORO&WELFARE”

La “normalità” - o presunta 
tale - la raggiungeremo quando 

avremo 1.000 contagi e 10 decessi 
al giorno. Siamo ancora lontani, ma ci stiamo 
arrivando lentamente. Cesare Damiano, pre-
sidente del Centro Studi di Lavoro&Welfare, 
anche consigliere di amministrazione Inail, 
ci ha appena fatto giungere il report detta-
gliato con cui, in queste pagine, esaminia-
mo, da mesi, il trend pandemico, grazie allo 
analisi di esperti nell’elaborazione dei dati. 
Ha dichiarato: “A mio avviso, la pandemia va 
letta come se avessimo di fronte a noi i due 
piatti di una bilancia: carichiamo il piatto di 
sinistra di dosi di 
vaccino, e si alza 
il piatto di de-
stra, quello del-
le aperture. Più 
vaccinati, meno 
contagi, meno 
decessi e più 
aperture. Questi 
indicatori sono 
tra loro stretta-
mente collegati. 
La scelta di Dra-
ghi delle apertu-
re ‘ragionate’ e 
dell’obiettivo del-
le 500mila per-
sone vaccinate al 
giorno è quella 
vincente. Il ‘liberi 
tutti’ a prescinde-
re è da irrespon-
sabili, oltre che 
propagandistico. 
Continuiamo con 
pazienza lungo la 
strada tracciata”.

Contagi e de-
cessi. 

Continua la 
positiva riduzio-
ne dei contagi e 
dei decessi. La ta-
bella n. 1 mostra 
che la riduzione è 
stata particolar-
mente rilevante 
in questa ulti-
ma settimana, 
confermando la 
tendenza in atto 
dall’inizio di apri-
le. Per quanto ri-
guarda i contagi 
si tratta del dato 
più basso degli 
ultimi sei mesi: 
si deve risalire 
all’inizio di otto-
bre dello scorso 
anno per avere 
un dato analogo. 
La media giorna-
liera dei decessi 
rimane piuttosto 
consistente, no-
nostante l’evidente riduzione che continua da quattro settimane. Le pros-
sime settimane saranno quelle più critiche per comprendere se il “rischio 
ragionato” assunto dal Governo ha avuto successo,

Le vaccinazioni

All’8 maggio, il Ministero della Salu-
te informa che sono 23,4 milioni le dosi 
somministrate dall’inizio della campagna 
vaccinale e sono 7,2 milioni le persone 
completamente vaccinate (11,9% della 
popolazione). In rapporto alla popola-
zione sono state somministrate 38,3 dosi 
ogni 100 abitanti: un dato inferiore alla 
Germania (41,1) e alla Spagna (40,7), ma 
superiore alla Francia (36). La tabella 2 
illustra quale è stato l’andamento delle 
forniture e delle somministrazioni dall’i-
nizio della campagna vaccinale. Il Centro 
Studi ricorda inoltre che vale sempre l’av-
vertenza che i dati delle somministrazio-
ni dell’ultima settimana sono provvisori 
in attesa delle comunicazioni deϐinitive 

da parte delle Re-
gioni che, normal-
mente, aumentano 
signiϐicativamente i 
numeri riportati in 
tabella. Come si può 
osservare dall’ela-
borazione di Pessa, 
la campagna vac-
cinale è migliorata 
costantemente in 
queste ultime setti-
mane, anche se non 
ha ancora raggiun-
to la media delle 
500mila vaccinazio-
ni al giorno. Nelle 
scorse settimane 
era pressoché im-
possibile arrivare 
a questo traguar-
do, dato la scarsità 
delle forniture che 
sono state sempre 
inferiore alla media 
delle 400mila gior-
naliere. Tuttavia, in 
quest’ultima setti-
mana le forniture 
hanno avuto un no-
tevole incremento, 
rendendo possibile 
il raggiungimento 
dell’obbiettivo delle 
500mila sommini-
strazioni giornalie-
re dalla prossima 
settimana.  Si deve 
prendere atto che ri-
mangono problemi 
organizzativi non ri-
solti nella sommini-
strazione poiché si 
sta ampliando il di-
vario tra le Regioni 
più “veloci” e quelle 
più “lente”. Se consi-
deriamo il dato delle 
somministrazioni 
ogni 100 abitanti 
possiamo veriϐicare 
che ad aprile vi era-
no 10 punti di diffe-
renza tra la Regione 
più veloce e quella 

più lenta, oggi 12 punti (Liguria: 45,9; Sicilia: 33,7 dosi ogni 100 abitanti). 
Nonostante i notevoli miglioramenti recenti, rimangono ancora non protet-
te quote rilevanti di persone anziane,  le quali non hanno ricevuto la prima 
dose del vaccino: il 10% degli ottantenni e oltre; il 29% tra i 70 e 79 anni; il 
56% tra i 60 e 69 anni.

VACCINI E CONTAGI, NORMALITA’ LONTANA
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